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Il caso
Degasperi: «Su quanto
successo chiediamo
risposte da un anno,
il presidente intervenga»

di Simone Casciano

S e la messa in sicurezza del
Centro servizi culturali
Santa Chiara è una buona
notizia, la questione

politica attorno all’i n d e b i t a m e n to
da 2,5 milioni di euro, che aveva
messo a rischio i bilanci dell’e n te
e portato al commissariamento, è
ancora tutta da risolvere. Sì
perché di come si è creato
quell’ammanco, di come sia poi
stato colmato e di chi ne deve
rispondere, ora le opposizioni
chiedono conto alla giunta
provinciale e in particolare a chi
ha la competenza per i grandi
eventi e quindi la Music Arena: il
presidente Maurizio Fugatti. «Ci fa
piacere sapere che il lavoro della
commissaria ha messo in
sicurezza i conti dell’ente, positivo
anche il lavoro di riorganizzazione
e la stabilizzazione dei lavoratori,
che si aumenti il personale, visto
anche che è cresciuto il lavoro del
Santa Chiara – dice la consigliera
provinciale del Pd Lucia Maestri –
Ora però bisogna che la politica
risponda di quel debito fuori
bilancio dovuto alla Music Arena.
Da Fugatti invece solo silenzio».

L’antefatto
Il debito maturato del Santa
Chiara infatti nulla aveva a che
fare con la sua gestione ordinaria,
fatta di stagioni di prosa, di

balletto, di musica e di tanto altro,
certificata invece virtuosa dai suoi
bilanci. Era quasi nella sua totalità
legato agli eventi musicali
dell’estate 2024 alla Music Arena.
Era stata proprio la giunta
provinciale, con una delibera ad
hoc, ad affidare nella primavera di
un anno fa il compito al Santa
Chiara prevedendo un
finanziamento di 1 milione di
euro, ma chiedendo anche un
calendario ricco di eventi. Uno
stanziamento che si è rivelato
insufficiente di fronte a costi di
gestione più elevati di quanto
preventivato e entrate da biglietti
al di sotto delle aspettative. Il
risultato finale era stato un
disavanzo negativo di oltre 2
milioni di euro che aveva poi
portato al commissariamento

dell’ente. La commissaria
D’Ippoliti, nella prima parte di un
mandato che alla fine durerà 12
mesi, si era concentrata sul
risanare i conti. Per farlo in
particolare si sono usate le risorse
presenti nel fondo di riserva
dell’ente che ad oggi risulta
p ro s c i u g a to.

Domande senza risposta
«Non è possibile nascondere la
polvere sotto il tappeto – dice
Lucia Maestri – Qualcuno in
termini politici e amministrativi
quella cifra la deve pagare, perché
sono soldi pubblici. Non basta
dire che si sono usate le risorse
del fondo di riserva, anche quelli
sono fondi pubblici». «Non è
possibile creare un buco e poi
fare finta che non è colpa di

nessuno – le fa eco Alessio
Manica, capogruppo del Pd –
Quel deficit non è di certo colpa
del Santa Chiara, ma di chi l’ha
obbligato a fare certe cose, ossia
gli eventi della Music Arena e quel
qualcuno ha un nome e un
cognome: Maurizio Fugatti». «Su
tutto il caso della Music Arena ho
presentato varie interrogazioni,
ero stato il primo la scorsa estate
a denunciare che ci fosse un
problema – aggiunge Filippo
Degasperi di Onda – Ave vo
chiesto chiarimenti su come si
fosse generato il deficit, sui motivi
per cui non erano intervenuti gli
uffici pubblici di vigilanza sui
conti. Tutte domande ancora oggi
senza risposta. Mi viene da
chiedere se qualcuno ha qualcosa
da nascondere. E intanto il buco
lo abbiamo pagato tutti noi
trentini». Una vicenda, quella
della Music Arena, che non si è
fermata a un anno fa. «Questa
estate sono stati organizzati pochi
concerti per una spesa pubblica di
600mila euro, con il privato che si
è tenuto tutte le entrate da
biglietti e altro – s o t to l i n e a
Maestri – Ora vogliamo
innanzitutto sapere se quella
quota di 600mila euro è stata
omnicomprensiva o se ci sono
stati altri oneri a carico del
pubblico». Ma poi servono
risposte anche relative alla
progettualità per quell’area. «Sono
anni che la Provincia getta risorse
ingenti per eventi di scarso
successo – conclude Maestri –
Continuiamo così o ci fermiamo?
Se serve dare più di mezzo
milione di euro a un privato
perché venga a fare concerti e in
più lasciando loro tutti i ricavi,
significa che il modello è
insostenibile e sarebbe arrivato il
momento di ammetterlo».

“Se serve dare più
di mezzo milione
di euro a un privato
perché venga a fare
concerti, lasciando loro
tutti i ricavi, significa
che il modello
è insostenibile
ed è arrivato il momento
di ammetterlo

«Music Arena? Debito di Fugatti»
Maestri: «La giunta si nasconde dietro il Santa Chiara, sua la responsabilità»

Discussa La Music Arena durante uno dei concerti dell’estate 2025

Sanità | Emersi nuovi casi di violenza al Santa Chiara ai danni di due autisti e un vigilante. Il presidente Fugatti: «Gesti inaccettabili»

«Va bene il presidio, ma servono più sanzioni»
Le reazioni
Tonina: «La sicurezza
una priorità assoluta»
I sindacati di Uil e Cisl:
«Azioni concrete e veloci»

di Patrizia Rapposelli

Ancora aggressioni ai danni del
personale e degli addetti del pronto
soccorso Santa Chiara di Trento.
Dopo che un vigilante è stato
aggredito sabato, ecco che lunedì
ad essere oggetto di violenza sono
stati un collega dell’addetto e due
autisti di Trentino emergenza che
hanno riportato qualche ferita, tra
cui escoriazioni e, uno di loro,
anche un trauma all’occhio. Una
situazione che ha scatenato
reazioni da parte del mondo
politico e dei sindacati. «Solidarietà
ai professionisti colpiti da questi
gesti inaccettabili— le parole del
presidente Maurizio Fugatti— Va
bene presidio e prevenzione, ma da
curare anche l’a s p e t to
sanzionatorio». Rafforza il concetto
l’assessore provinciale, Ma r i o
To n i n a : «La sicurezza degli
ambienti di cura è una priorità
assoluta». Dall’altra parte i
rappresentanti sindacali

sottolineano la necessità di
u n’azione concreta. «Servono
risposte immediate», il commento
del segretario generale Fa b i o
B e r to l i s s i della Fisascat Cisl e
Giuseppe Pallanch della Fp Cisl.
Giuseppe Varagone di Uil Fpl
Sanità del Trentino, rincara: «Fatti
i n a c c e t t a b i l i» .

La politica
Gli episodi di violenza ai danni del
personale del Santa Chiara si

lavoro per rafforzare la prevenzione
e la tutela del personale sanitario»,
conclude il presidente. Appoggiato
dalle parole di Tonina:
«Ringraziamo chi, ogni giorno,
lavora con dedizione per tutelare la
salute dei cittadini, non è tollerabile
che corrano alcun rischio».

I sindacati
C’è preoccupazione tra i
rappresentanti sindacali, tanto da
chiedere interventi concreti.
«Chiediamo venga istituito
immediatamente un tavolo
permanente, con cadenza almeno
mensile, che metta finalmente in
rete le competenze, le esperienze e
le necessità di chi ogni giorno
lavora in prima linea nei pronto
soccorso e nelle strutture sanitarie,
spesso senza strumenti, senza
tutele, senza un coordinamento
efficace», sono netti Pallanch e
Bertolissi. Come lo è Varagone a
nome di Uil: «Chiediamo con
fermezza alle istituzioni di
intervenire immediatamente con
misure concrete, rafforzando la
vigilanza e applicando pienamente
le normative contro le aggressioni
al personale sanitario. È
fondamentale non minimizzare
quanto accaduto, ma agire con
determinazione per prevenire
futuri episodi e tutelare chi opera
ogni giorno per il bene della
c o l l e t t iv i t à » .
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Ospedale Santa Chiara di Trento

ripetono con una certa frequenza;
di fatto ce ne sono stati due nel giro
di pochi giorni di distanza.
« L’impegno a garantire un ambiente
di lavoro sicuro per tutti gli
operatori sanitari resta massimo—
fa sapere Fugatti— In questa
direzione si inserisce il percorso
avviato con la sottoscrizione, lo
scorso giugno insieme al
Commissariato del governo, del
protocollo per la sicurezza del
personale dell’Azienda sanitaria.

Tra le prime azioni previste vi era il
potenziamento del servizio svolto
dal posto di Polizia di stato già
presente, nonché l’attivazione della
vigilanza armata all’interno del
pronto soccorso». Sono state
avviate diverse misure: «L'auspicio
è che le autorità competenti
definiscano la giusta misura a
carico di chi si rende responsabile
di queste violenze e rendere tutti
consapevoli che tali azioni hanno
precise conseguenze. Continua il

Assessore Mario tonina


